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11 diseoFso dell'oD. Fortis 
I oommantl dei glorntli 

Il Secolo noli oaminoia II oonunonto 
«ni diaoorao di Fortis : 

< Non Ti fa ma) ifbii'' mfaore «apét-
tasioso per un dlioorao di proaideote 
di miniatri. N^ienao ai ii|>8ti«Ta at 
certo cli« l'on. l''ortia dioeaso coae 
naoTs 0 aaonnaiiuae r'forme atrabi-
Ilaati; ma na diaoorao plìi pedeatrs, 
più Hoaoio e più vuoto non era poaai-
bile loiinaglnarjo, 

< Il presideala del Conaigllo ai Ugna 
di eaaere aooaaato di ineriia o di man-
«aoia di Idee: e il diacorao di ieri aera 
è la dimoatratlo e della ferità di tali 
aoooae perohé é na segno riToiatore 
della atanohexaa di na uomo e del ano 
aeeìtiDiamo ». 

Il commento continua aapro ed eid-
oaciaaimo. Ad un certo punto ofTerma 
obe • la tragedia di Qrammichelo, la 
denegataigiuetlcIaL,«. la aalveu» <lei 
oolpeToii respODiabili, l'aier trascinato 
l'eaemito Beile oonteae interne, i ae-
ijueatri dei giornali e gli arbitrii » non 
aono oaempi di fona oome moatra di 
oredere l'on. Fortia. 

Gonoinde ooal: 
«Insomma ai cerea inTano ìa tutto 

il diacono una noift librante di idea-
litli: invano un accenno, ali'Infuori 
delle frasi più comuni, che dimostri 
net capo del Governo la conoscenza 
dei bisogni urgenti delia naiioae». 

Il Tempo dellaiaoe il diacorao ; «una 
improvvisazione parolaia dell'avvocato 
di se tteaao ». 

Rileva 1 luogiij csraaoi, le fraai oon-
veDUOcall e peroiò vuote di sonao - prò-
fuao a piene mani nel discorso. 

« S vento. 
Politica di ednoaisiaoe a di lavoro, 

fede nelle iatitniioni, opere paciflcbo, 
preparazione di riaciieaza —> non sono 
nemmeno più frasi. 

Sono appena.del 'eUo)iés»l quali ~ ' 
assente il pensiero ~ rnoino politieo 
ricorre, quando ha alla gola il com­
pito di un discorso e.,, non ha cosa 
da dire ai suoi eoaterranoi », 

La Vita affermi ohe il dia/iorso, di 
chiaro e' di preciso contiene aolamento 
la eoofeasione ripetuta del fastidio e 
del dolore che all'on. Fortia dk l'op-
poaitione, < Fortis — scriva il giornais 
" ai ò compiaciuto di moltipiìcsre le 
preterlaioni ; ooal facendo egli ha forse 
pensata di riconquiataro l'aotioq vanto 
di abilità, mantenendo l'oqnivoco io cui 
ha durato fio qui il auo Ooveroo, Ma 
l'errore i stata appunto queato di 
voler oonaervare l'equivoco e fare un 
diacorao. 

Il diacorao ha documentato la inaa-
aabili vanità di concepimento e di azione 
di questo Oabinetto t. 

Il Giornate di Stcilia commenta bre­
vemente ma aspramente il diacorao e 
scrive : 

«Furtii iivrobbo voluto fare un di­
acono all' ingleao, ma foco un'aride, 
pedestre, inorganica eapoaizione e nulla 
di più, egli disse, di quello vagamente 
e senza convinaione accennato qui, ia-
torno al problema aiolliano. 

«Finora, dal viaggio in Sicilia al 
banchetto di Napoli, abbiamo raccolto 
aoltanto vaghe promease e carte deln-
sioni > 

IL DEPUTATO TURCO 
Il "Secolo,, riceve dal suo corrispon­

dente di Costantinopoli! 
«Quanto all'elezione de! O'Aronoode' 

patate di Gemona avete perfettamente 
ragione. ligli anche ora, per vanire due 
mesi in Italia, dovette domandare il per­
messo al Ooreroo turco, il qnala accor­
dandolo con iradÉ dei aaltano che tu 
pubblicato ne! giornali diceva: dietro 
domanda dell'architetto delta lista ai-
vile BfAroìico bey, S. M. il sultano 
gli accorda due mesi di congedo da 
passare in Italia! ht. giunta non ha 
molto da riflettere ani fatti! » 

Sd ecco i commenti del "Secolo,,; 
« Il caso O'Aronco dimostra come aia 

scesa basso ii aentimento della dignit!i 
negli uomini politici fino a presentarsi 
aspiranti ai pubblici uffici quelli ohe 
sanno lìi noo averso il diritto. 

Può essere rdppresentaute del proprio 
pao«e il dipendente di un sovrano este­
ro (e quai sovracol) che puA e.̂ aere chia­
mato da un momento all'altro dal suo 
padrone ia Torahia? Se ai diacatsase 
alla Ganìèra della dìdioatràEioh'e navale 
oontro la Porta, ohe farebbe l'architetto 
del aultano? 

NOI OÌ meravigliamo come il signor 
U'Aronoo non ai sia già dimesso: rima­
ner deputato A ano asandalo morale». 

L'Italia conilo il Sr&n Tnreo 
La Oaribaldi che si trova attual­

mente a Spezia e 11 oaeoiatorpediniere 
Ostro che ai trova a Brindiai, hanno 
ricevuto rispettivamente l'ordine di par­
tire per l'Oriento Europeo. 

Questo due navi rapprî aenteranno la 
Italia nella dimostrazione navale ohe le 
potenze faranno aelle acque di Turchia 
per decìdere il sultano ad accettare il 
controllo finanziaria per la Macedonia. 

La Garibaldi ò un inorociatire co­
razzato armato con 37 cannoni ed ha 
2d ufdclalì e 506 nomini d'equipaggio. 

L'Ostro è armato da 4< cannoni ed 
ha 4 ufficiali e 53 uomini d'equipaggio. 

L'instiia Bontro il Biaii Taioo 
La Wiener Aligemeine dico ohe le 

navi auatriache, San^s'crpio e Sieget 
var partono oggi da Pela non avendo 
Il Sultano riapoato ali'ti((ima{»m delie 
potenze. Al Pireo le navi auatriache 
aapetteranno l'arrivo delle squadre delle 
altre potenze, poi ai terrà conaigllo 
degli ammiragli. 

Se il Sultano peraiatorà nel rifiuto, 
ooms qui ai ritiene ormai probabile, le 
aquadre internazionali ai recheranno a 
Mililioe. 

Consta poaitivamonte che ia Oerma-
nia parteciperà alla dimostrazione. 

/ / Collegio di Qemona- Tarcento non 
parteciperà alla dimostrazione navale. 

Esefoizio dì Stato 
:(Per olii aono le.ferrovie). . 

Dalla Vita togiit&mo questa notizia : 
L'altra mattina, venerdì, da Roma 

partirono per Napoli quattro ministri, 
«he ia fretta andarono a preparare le 
idea poi discorso del presidente del 
Consiglio. 

Per quei quattro, nei treno, erano 
stati poeti due wagons salons — un 
groaao carico per la staziona. E noo 
bastò : tutti gli scompartimenti farnno 
riaervatl (pei gabinetti, loro amici e 
protetti. 

Ai viaggiatori, coloro che pagano, 
Bon fa coaceaaa, per carità, ohe nna 
vettara sola, quella deatinata ad esaera 
atacoata a Caaerta. 

E i fortnaati, oho avevano trovato 
poeto in quella vettura, dovettero, n 
Caaerta, salire nel vagone-resiaMranj 
par arrivare a Napoli. 

Le ferrovie, di chi aonol Dei mini­
stri e loro addetti: queato è il vero 
esereio di Stato. 

Cnlaidoscopìo 
Oggi, 20 novotaV.ro,_S,.-Felioe di Vslois, 

GiTemerldé' s torica 
Souois di Gemona 

SO novembre 1380. — Contratto tra 
il Comuoa di Gemona ed Odorino di 
Poloenigo profeaaore di grammatica af-
finché regga la aoaolà ,di Qemona per 
4 anni. (Opuscolo per none Baldis-
sera Santlutti). 

h . Gomio pro-SGDola a Padova 
Il discorso dell'avv. Caratti 

Ieri per iniziativa della Fedorazione 
magistrale, ebbe luogo un imponente 
Comìzio Pro Scuoti. 

Moitiaaima adesioni fra cui quelle dei 
dopatati Alesalo, Credaro, Cabrini, Ca­
merini e Wollemborg. 

A preaidente del Comizio venne ac­
clamato t'avv. Blzzarrini che con nobili 
parole presentò l'oratore, on Caratti, 
presidente dell'Aasociazione nazionale 
magistrale. 

Questi pronunziò ito elevatissimo di­
acorao, dimoatrando la noceaaità ohe i 
maestri mantengano viva l'agitazione 
per ia riforma oompleta della scuoia 
primaria. 

Segairono altri oratóri a si approvò 
un iirdlne del giorno, nel quale ai gin-
dica eaaere nrgentiaaìmo obe posaa avol-
gerai dovunque. Integralmente, la fun­
zione ednsativa in sedi igieniche e de-
coroae, coordinando gli eludi, l'attività 
a i mezzi tutti alla impreacindibili esi­
genze dalla vita di un popolo nella at­
tuale civiltà. 

Il gianis Gomìsia dei Fostslegiaficl 
a Venezia 

Un altro disourso dell'avv. Càralti 
Dìgnitoao e aolenna aia pel contegno 

sotto ogni rapporto lodevole degli in-
torvenati, aia per ia aeronità dulia di-
Bouasìone, riuscì il Comizio che i Po­
stelegrafici tennero ier aera nei saloao 
degli impiegati civili. Presiedeva l'oc. 
Manzato. 

Erano presentati i deputati : Frada-
letto, Todeachiai, Tacchìo a l'avv. Ca­
ratti. 

Aderirono i deputati : Zabeo, Poz-
zato, Aleasìo, Mosohini. 

Parlarono applauditissimi gli onor. 
Manzato e Fradéietto. 

Parlò quindi l'on. Caratti il quale 
porla il aaluto affdttuoao e l'adeaione 
delia seziona di Udina, che domenica 

indirà un iwmmo pubblico, i; quella 
delia Unione Nazionale dei niatintri. 
Con uno aptoodido diacorao dimostrò 
r importanza grandieaima dell'organiz­
zazione. 

L'on. Teochio chiuso il Comizio con 
brevi a vibrate parola. Fu votato il 
seguente ordine del giorno ail'uma-
nilà meno dae: 

< Il Comizio 
Hlconoace oho l'attnalo disorganizza­

zione deriva dai fatto, ohe ai è aempre 
voluto e 81 vnole ridurra il servizio po-
atale telegrafico eaclualvamente ad una 
fonte di pruvvanto flacale,,anziché prov 
vedere al auo Incremento ed al suo mi­
glioramento nell'utilità delpaeae; 

Esprimo il oonvincìmento, che, io 
un'opera di riforma aarìa ad efficace, 
il peraonale organizzato deve eaaer con-
aidarato il ooilaboratoro migliore, in 
ragiono dalla competenza ohe la prati­
ca gli coaferiscé; 

Considera òhe quanta collaborazione 
dev'esser oonaiderata dal paeae perchè 
lo illnniioa delle vere, cauaa tecniche, 
amministrativa a niorali dei crescente 
diaordlaè, e dovrebbe aasaro accetta' 
allo aleaao Governo ae questo aince-
ràmeate inteadeaae di provvedore al. 
miglioramento del servizio. 

Kivendica alla Federazione degli im­
piegati delio Stato il diritto comune a 
tutte le classi di cittadini; ,, 

Protesta contro qualunqse atto ohe 
tenda a limitare qoeato diritto : 

Plaude al peraonale poataiegraflco 
organizzato, e dichiarando piena soli­
darietà con esao lo Incoraggia a pro-
aeguira nella ana forte attività». 

Con aplendide parole auguranti a 
vita feconda e a vittoria l'on. Manzato 
aoioglie il Comizio. 

Isiituto Itslìami dì ìsàmìm sulla Tìta 
ad ammortamento fondiario 

L'Iatitnto Italiano di Assicurazione 
aalla vita ad < amortamento fondiario t. 
costituitosi in Koma, e che già conta 
in poco tempo nn capitale assicurato 
di lire 4,500,000 ne! ramo vita, ha 
ora inaugurato aoohe il ramo < fondia­
rio ad ammortamento assicurativo, il 
quale tende u provvedere di oomodi 
ed eleganti villini non solamente i 
ricchi e quelli .che possono . disporre 
di forti rèndite;, ma anshe 'À piceola 
borghesia proasata e tormentata dall'i­
dea dei domani, e con casa lo fami­
glie dei commercianti, industriali, fun­
zionari modeati, nonché quelle degli 
sgriooltori. 

E' una nuova forma di aasicuraziono 
pratica, provvida e popolare. Qui l'as-
aicuraaiona noo deve attendere la 
morte perchè altri goda il beneficio 
del auo denaro accumulato, ma entra 
aubìto in quell'alloggio o in quel po­
dere che può essere sua proprietà, fra 
quindici anni, mediante una ben lieve 
quota mensile. 

-La direzione di questo latitato ha 
pensato di rivolgersi a tutta la stampa 
onesta, come q'aelia che ò la naturale 
banditriee di ogni grande e civile Ini­
ziativa, perché voglia appoggiare, col 
auo valido concorso, questa modernia-
sìma iatituiiooe, che per la praticità 
del fine, presenta tutto le posaibili ga­
ranzie ai sottoscrittori e agli aiaiou-
curandl. 

L'Assemblea degli Azionisti tenutaai 
In lioma il 23 Agosto u, a. sotto la 
Presidenza dell'Ili.mo Senatore avv. 
comm. Augnato baccelli, deliberava la 
seconda emissione a favore del « ramo 
fondiario » in N 108.000 azioni al por­
tatore, dei valore nominale di « lira 
canto cadauna » con godimento dai 
decorrente 1 dicembre 1905. 

Dette azioni, non del genere di 
quelle che corrono l'alea dai mercati,-
della oonoorrenza e delle evoluzioni 
sensazionali del credito, ma bens! di 
quelle privilegiate che trovano nell'im-
n^pbile a nel risparmio le loro indi­
scutibili garanzìe, soiio emesse sia in 
Italia che all'Estero al prezzo di lire 
centotrenta per ogni azione al porta-
toro. 

Cronache Provinciali 
Cìvidale 

8iu«tuoo iliiii&HKloiiario 
19 — Come,|VÌ abbitiipo relazionato, 

il Sindaco,' per la questione daziaria, è 
dimissionario. Ebbona, non io ai vuole 
lasciare in paca. 

Giunta, consiglieri, amici,'lo esortano 
a rimanere a poeto. Egli però si trova 
disorientato, e , pi;ababilmonte avremo 
un nuovo-'..' podestà. 

Noniinn n o n nitiiruvaiu 
Dicono che la R. Prefettura abbia 

annullata la deliborozìone di nomina a 
segretario dei Comune di Hodda, del­
l'ex segretario di Ippiis, sìg. Ferro. 

Il aciHiiaceSfi 
E' un tempo,., governativo ; piovo a 

oatinelle. La aalnta pubblica é alquanto 
accasa. 

San Giorgio Richiuvelda 
17 — Qui al sta stadiando il modo 

di dare la luce e l'energia elettrica per 
usi pubblici e privati. 

Oggi vedo affiaao ai muri il aegnente 
avviso : , 

« I espi famiglia dal Comune di S. 
Giorgio sono Invitati ad ana sedata' 
ohe si terrà domenica 10 oorr. alla ore 
Vi nel locale del Municipio, par disoa-
tare Intorno il seguente oggetto : 

Proposte {ter distribuzione di lana ed 
energia' elettrica aelle varie frazioni 
del aoatro Comune. 

per il Comitato proraotoro 
D. Peoile — L. Lucchini ». 

I promotori dell' iniziativa di cu' 
sopra Intenderebbero di giovaraì del­
l' energia elettrica anche por migliorare 
le condizioni dell' acqua potabile ; e 
ciò collo atnooara e chiudere i pozzi a 
eoll'applicara agli alesai un motorino 
per eatrarvì, a mezzo di pompa adatta,, 
nu filo d'acqua. Auguriamo di tutto' 
onore ohe al riesca, apecie io quaat'nl-
timo intento, poiohè, a dir vero, la 
nostra acqua per bera e tutt'altro oho 
sine labe ». 

Oemona 
strane cose soolastlohe 

17 nov. — 'Vi è noto che oon deli­
bera consigliare del settembre acorao 
veniva nominata insegnante della quarta 
ciaaae femminile urbana la alg. 'ferasa 
Bonittì Stefaoutti. 

Contro questa nomina sembra venisao 
preacntato un ricorso al Conaigllo 
scoiaatioo provinciale a ciò per 
opera dell'(altra concorrente Elisa 
Benodett' figlia dal locale Ispettore 
scoiaatioo. La notizia di queato ricorso 
che forae poteva venire accettato per 
vizio di forma (ai diceva) produsse una 
certa indigoaziona fra diversi consi­
glieri comunali, onda il Consiglio sco-
lastioo provinciale, par salvare capra 
e cavoli, approvò la nomina a maestra 
di quarta dalla signora Bonittì o ao-. 
stituendosi al Consiglio comnnale no­
minò a maestra di terza (già occupata 
dalla Bonìtii) la sig.na Elisa Benedetti 
figlia oome dissi dell' ispettore aoola-
atico. 

Per legga la nomina doveva farai 
per solo anno, ma 1 aigoori del Con­
siglio aoolaatico provinciale credettero 
opportuno nominare {la detta maestra 
Benedetti por un triennio I 

Non ao se il Comune o se qualche 
insegnante interessato presenterà ri­
corso ; sta in fatto che ogni giorno in 
questo benedetto paese se ne vedono 
delle curiosissima I 

MartiguacGO 
iVoli Nisuole sua chiesa 

18 Un anno fa il nostro Muni­
cipio comperava un appezzamento di 
ferrano, sui piazzale Umberto 1°, per 
gettarvi io fondamenta dei nuovo edi-
Uzio aoolastico. Il progetto era di già 
approvato dalla autorità superiori, le 
quali avevano pure concesso il prele­
vamento dei fondi dall'erario dello Slato, 
nulla mancava per la posa della prima 
pietra. Però a tanta audacia, mi si per­
mette la frase, dei nostri amminiatra-
tori, repulsivi per atavismo, ben pochi 
ci prestaian fede. E non a torto. 

Ditatti tempo fa la curia.,.. munici­
pale al accorse che il paeao deficeva 
d'una chiosa e, 1 fedeli, per studiare 
la questione, san chiamati a raccolta. 
Dopo un breve affiattamento tutto ai 
combina, anche i più riluttanti òon con­
vinti 0 in massa, secondo le proprie 
forzo finanziarie, «ì quotano fef la apesa. 

Restava ancora da risolvere la|que-
stlone più seria, cioè trovare il luogo 
ove innalzare il nuovo tempio. 

Nulla di più' facile. Il terreno confi­
nante a quello già comperato dal Mu-
nipio per le scuole è di proprietà di 
una pia signora del paese, essa aola 
può taoilitora la ooaa. Si corre da 
qnaeta oaritatovole doona e oon divine 
promease si ottiene l'insperato, cioè 
l'appezzamento grotia. Ma il Municipio 
che fa? E la scuole! Oh nulla, è un 
giochetto ; egli rivende tacitamente 1 
terreni acquistati, il progetto delle 
acuole lo rimanda alla caleade greche, 
perchè, di fronte ad una donazione tufo 
è impossibile, c'è il pericolo di rivolta 
da parte del popolo, e poi in fio fine 
perché le scuola sono inutili anzi pe­
ricolose, poiché essa alimentano quai 
germi, la liassia insogni, che mettono 
in convulsione popoli interi. 0 che aia 
tanto cieco il noatro Donneddu ? 

^ L' 
NEL FRIULI 

Vedi Cronaca Fiovinciale in 2. pagina 

Emigrazioni ed emigranti 

E' nota 'assai la forte tendenza a 
emigrare del popolo friulano I vecchi 
dalle nostre oampogna, sempre tèneri 
per i fatti favolosi, raccontano con vanto 
come Colombo incontrasse, solle ver­
gini regioal del Mondo Naavó,|nn frin-' 
liuto ohe eaerottava riodnalria delle 
pipe di terra cotta. La fiaba è ingeaaa 
e banale- quanto volete, ma ael sigBÌfi> \ 
calo allegorico è tanfo flbe che non è' 
facile trovarne una più ingegnoaa per 
dinotare la apiocata tendenza dei frio-
lani a vlaitare ragioni inesplorate e a 
lavorar l'argilla. 

Infatti il Friuli è la provincia dell'alta 
Italia che dà maggior contingeate all'a-. 
migrazione temporanea ; a molti picèoll ' 
paesi dei distretti di Gemona, di SaA' 
Daniele, di Codroipo, dai dintorni dK 
Tarcento, Trioaaimo o Nimis, tra cui fa^ 
moso il Comune di Buia, raatano, nella ata-
giooe estiva, quasi spopolati, o, meglio, 
popolati solo di fanoialil, dì donne a 
di vecchi. 

Ogni anno, in primavera, col lieto 
ridestarsi dalla vegetazione, torna a 
ridestarsi, in quei ridenti paesi, nn'a-
minazione inaolita, quasi festosa. Alle 
stazioni ferroviaria principali gìnogoao 
da cento parti frotte gioconde di Ro­
busti provinciali; e ai passi di Cormoaa, 
di Pontebba e di S. Giorgio i treni ai 
alancìano in ogni direziona a seminare 
per le regioni tedeache i figli del 
Friuli; I viaggi aono qnaai sempre alle­
gri ; e la clamorose comitiva vanno 
oome a ona feste,, al canto appaaaio-
nato della villotte d'occasione, accom­
pagnato dal suono dell'armonica toc-, 
cala dalle raatìohe mani di qualche 
capo armonico. 

Ma chi coiiosoo iatimameate la sto­
ria dell'emigrazione, nelle ano condi­
zioni e ne' suoi effetti, ai sente strin­
gere il cuore da un senso di acuta me­
lanconia a quei canti festosi che si 
dileguano per l'aria primaverile, e gli 
mette un'ansia triste nell'atiisiii. 1.̂  vi­
sta di tanfi lavoratori che abbando­
nano la loro provincia a'oaraa dì la­
voro, e lasciano le feconde campagne 
sai momento in cui avrebbero mdgglor 
bisogno di quelle forze vigorose che 
vanno a acinpare in paese stranieri ; 
e allora sente, purtroppo, e suo mal­
grado, di compiangere questa nostra 
Italia, afflitte da si dure nceeaaità. 

Succedo nulla anatra provincia no 
periodo di grande calma, fino a che 
aul finire d'autunno i centri ferroviari 
tedeschi rivedono In bruna foli» degli 
emigranti afibllaro di nuovo con le 
aae valigie le ampie Wartsaale, e 1 
treni convergere verso i passi di Pon­
tebba a Cormons, riconducendo i lavo­
ratori, animati da una gaiezza nuova, 
tatto friulana, nella loro patria, ove 
sperano trovare alcuni mesi di paci­
fico riposo, necessario, indispeasabile 
al oorpo fiaccato da circa mezzo anno 
di lavoro febbrile, incessante, gravoso. 

I nostri emigranti, tutti lo sanno, al­
l'estero 0 lavorano, sulle fornaci o e-
sercìtano i mestieri di muratore, di 
terrazziere, di tagliapietre. Queat'nl-' 
timi, Bono operai ohe fanno onore al nome 
italiano per la loro intelligente intra­
prendenza ; i primi, invece, aon brac­
cianti, tutti caffipagnnoli, coatrott: alla 
dure occupazioni delle fornaci por mi­
seria 0 per mancanza d'altr'arte. 

II numero dei fornaciai che ogni 
anno emigrano oscilla tra 11 40 e il 
50,000; né dagli abitatori dei nostri 
centri ai conosce bene la vita di que­
st'enorme legione di braccianti, troppo 
numerosa per essere cosi trascurata. Si 
sa che i fornaciai partono in primavc'a, 
ohe tornano in autunno, portando di­
screti riaparmi con cui traacorrono l'in -
vĉ ruo abbastanza pacificamente ; si sa 
ancora che remigrazione è per osai una ' 
vera risorsa ; ma non ao ne conoscono 
le condizioni materiali e morali, la vita 
quotidiana di lavoro, gli stenti che 
aoffrono; non ai sa che nei paesi stra­
nieri la loro vita è troppo spaaao tutto 
uno spasimo di dolore, spremuta dalle 
fatiche esaurienti, 

Cinquant'anni d'emigrazione hanno 
piegato l'anima di queata classe d'operai 
a una raaaagnazionb tale da non sen­
tire il bisogno di manifestare quello 
che avviane di sé, e da essere Indifi'a-
rente a tutta il movimento operaio 
moderno che cerca appoggio e spera 
nel domani migliore. 

L'emigrante dalla professione indi­
pendente, decorosa, ha avuto protezione 
e incoraggiamento; ma non si é latto 
aitrottunto per l'emigrante che ha l'a­
nima prostrata da una vita priva di 
ogni soddisfazione morale, sovente im­
merso in un'igooraoza cosi servile da 
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socandara I suoi oapi neU'eludoro le 
legge protettrice del laToro. 

InTero in qualche raro luogo anche 
le aonditiosi del fornaciaio procedono 
per la Tla del meglio: ma per la grande 
maggioranza neisan miglioramento ha 
arriso ancora : si <ri*e come 30 anni 
fa; e vale la pena di ooouparsi di 
questa Tita ohe, STOlgendosi sotto l'oc-
ehio dello straniero, ohe ammiriamo 
per l'ordine o la aeriotii, pti6 dar mo-
tiro a giudizi che offenderebbero il 
nostro orgoglio di italiani. 

Sark piuttosto diffloile escogitare un 
rimedio, perehi anche i (atti piti do­
lorosi tffengono per necessità di cose 
che non si mutano (aoilmento. 

(Continua) 
Ltìdovino Zanini f. 

Cronache Provinciali 
San Daniele 

La tnmnltiiQsa sedata di ieri ssia 

da'U logge, qualora nun si rilorn! p ù 
in discussione. 

Suooede ancora un po' di baccano; 
parlano «neorn lietnat, Il sindaco. Ta­
bacco, Jogna e Corradmi fino a she 
il pubblica persuaso d'sTor ottenuto 
Tittorla, sfolla lentamente commentando 
In Tarlo senso i risultati delta seduta. 

Piuztl sospende la dlscussiona degli 
altri oggetti e lutti se ne ranno. 

I m p o n e n t e dlmoatraxlane 
Un mii!Ìln!o e più di persone comin­

ciarono appena fuori del Consiglio ad 
acolamare Colpi sudi aapatolo al Caffè 
PUDtIgam si rirersnrono tulli nel localo 
felicitandolo della conferma ottenuta. 

La dimostrazione «ogni nei pressi 
della SUR abitazione, dal pergole della 

I quale l'egregio medico ringraz'ò 1 pre-
I senti, indi seni'sltri incidenti la riunione 
I si sciolse, 

Domani vi manderò i commenti alla 
seduta e la risposta ai due giornali for 
«aioli. 

i cffiiri riguarilaali il Cu , s:glio: ma vivadd o, )1 <Mti, che sono 
•alio poi impedirgli di entrare | quelli che lavorano muuu, nel nostro 

19 — (a. l) —• Alio ore 3 e mezia 
ieri sera nei prosai del municipio, stan­
ziala 0 s'aggirava una folla alraordi-
nana in attesa dell'ora prescritta per 
la seduta «onsigliare nella quale dovera 1 ai Vico, una delfe rlii florenli del Friuli 
•venir discussa la conferma a Tita del ; fejo acquisto di un bellissimo torello 

F o r n i dì Sopra 
P e r l i rnilKlforuiucnta 

«Iella raKKB bovina e Ruini» 
17 — {Viavii) — La latteria sociale 

»ig;.o 
mttuo: 
in merito nelle diieusaioiii, qualora la 
sua parala intalllgente e colta urtasse 
un tiniino' la susoettibililki dei nostri 
magnati. 

Ed laverò; parlare di municipalizza-
alone del dailo nel nostra oomBne, è 
un'utopia, por la aamplioe ed unica ra 
giona che il nostro Contlglla è nom-
porto per quasi la metà di otti. B 'li-
fatti col sdrTizio muaicipallztsto, qua! 
impiegalo daziario potrebbe attenderà 
eoo attività s senza scrupoli alla sua 
funziono, col Continuo pericolo di uu 
improTTiso licenziamento I 

Almeno, per un esperimento, si po-
teTa tentare la convocazione in Muui-
nioipio di lutti gii osti ed esercenti del 
Comune, per proporre nn'assoelnziono 
legale fra essi e con lo scopo della di 
retta assunzione della gestione da 
ziaria: ma bisogna convenire che nel 
nostra paese per le cose buono e utili, è 
come pestar sequa nel mortaio, come 
diceva mio nonno, buon'anima 

Un'ultima cosa e ho Unito. B' natu­
ralo e giusto ohe tutte le classi lavo-
ratrioi Siena rappresentate in un Con-

comunu formano qaasi du suii la luug-
gioranzi consigliare: n bisogna d re, 
per logica Illazione, che essi rappre­
sentano le migliori energie amministra­
tive, e allora chi si contenta gode 
0.,.. ì eoocì BOB suoi. 

dott, OlOTaani Colpi. 
Quando i battenti del munioiplo si 

apefsero, tutta questa folla con una (uria 
ìrrlsistibile ai rirersò nell'atrio, su per 
le acale, nei corridoi in modo che non 
era passibile l'aocessa ohe a furia di 
spintoni. Alle ore 0 e un quarto s'apri 
la sala eonaigllare ed in uu attimo si 
riempi lasciando fuori e su per le scale 
un' enorisa quantità di gente che la 
sala ateasa non pateva contenere. 

Non al ricorda d'arer visto tanto 
pubblico oome ieri aera, ad intereasarai 
di ciò che Tiene disousao In consiglio. 

Presenti alla sedata sono: Piazzi, Mi­
lani, fogna, Concina, Farlatti, Ualinaro, 
Masottl, Tabacco, Bianchi Pietro, Ce. 
dollnl, Beinat, Gonano, Angeli, Gorra-
dlni, Qentilli, Bianchi Felice. 

Il sindaco apre la aeduta, il segre­
tario legge il Tei-bale, aul quale Beinat 
fa una oaaerTazione che jpoi ritira 
acuaandosi. 

Il verbale viene approTato poi s'alza 
il sindaco Piuzzi pn parlare aul primo 
articolo dell'ordina del giorno ohe ri. 
guardava appunto la qnistione del 
medico. 

lisarta il pubblico a mantenersi tran­
quillo ed a non Tociare perohi il cot-
alglio poaaa discutere serenamente le 
questioni poste all'ordine del giorno ed 
a proposito della conferma del dottor 
Colpi dice che la aiusta ha deliberato 
secondo i desideri generali, ed invita 
il segretario a darne lettura. Prima 
Tuoi parò parlare l'assessore Jogna ; 
accenna alla questiuue ospiteliara e 
dice ohe appena l'isIruUuria sarà com­
piuta Terrà data lettura in pubblico 
dell' Inchiesta, Alla parola di domani 
od in hnvi tempo: il pubblico tratto m ore™ «mpo: i. pooui.oo ™ . „ j .^ ^^^^. ^ della provincia, 

errore «f>« '»_«,_8ld«..,.« «« »« | tal a proprio apeae una biblioteca 

Schvil per migliorare la locale razza 
bovina. 

Speriamo ohe i risultati saranno ot­
timi quali noi li desideriamo, e cosi 
questo principale prodotto verrà di molto 
aumentato a beneficia dell'intero paese, 

Per avere poi una genuina razza sviz­
zera, 1 signori Damiano Antociacoml e 
Nicolò Pavoni acquistarono due giOTcn-
ohe della stessa razza. 

Il nostra deputato on. Valle ci fece 
aTero due ma ali (isaachio « fsmmina) 
del Jork Sire per lì miglioramento della 
razza suina. 

Cosi Terrà accresciuto l'alleTamento 
di tali animali r.he fliora eri pochissimo 
curato nel nostro pauso-

Staglone ailieirlana 
Siamo in pieno inverno I Da Tari 

giorni la neTO cade abbondante tappan­
doci ne* oaldi focolari. Il fendìooTe per* 
corro la Via Nazionale procurando di 
tenerci in comunicazione cogli altri 
paesi. 

La neve caduta Boera è alla cm. 60 
ed il tempo pesairao continua, 

E ancora nevica 1 
Iia «Iella dell 'Iapettore Palliale 

Vi fn tra noi per Tari giorni l'Ispet­
tore Postale aignor Lecchi, per un'or, 
dinaria Tiaita a qnaat'ufOcio. 

TroTù l'andamento regolare ed enco­
miabile e a'interessò TiTamente della 
vecchia questione delle corriere pò 
aUli. 

Le nostro sincere congratulazioni al­
l'amico Caletto PaToni, ufflciiile postale. 

I Un'ut i le la i l tuz lone 
i (VicusJ — Fm da! 1003 il nostro 

parroco Don Fortunato Da Santa, uno 
isti-

ecu pò vuole per ristabilire la quiete. 
Quando poi Jogna afferma ohf la 

O.cnta, visto i desideri della cittadi 
nanza osproaji da una commissiono 
stala a parlamentare col sindaco, in­
tende d'indire il riferendum, i pre-
genti protestamo e gridano che non 
ne Togiiouo sapere di referendum e 
che sullla questione, si pronunci il con-
a-glio. Il sindaco tenta di ottenere ai. 
Inizio ma ce ne vuole del tempo, 
riesce a dire qualcosa ma vien eopertn 
la sua voce dal continua vociare. 

Il pubblico vuole ad ogni costo ohe 
il Consiglio TOti la conferma. 

Il sindaco tenta far capirò ohe la 
legge non lo {-ermette, raccoaianda di 
nuovo la calma ed il silenzio, il che 
non si poò ottennrp. 

Piuzzi allora, dopo aver minacciato 
diverse Tolte di sospenderà la seduta, 
si oopre e fa per andarsene ma le 
urla di «di qui non si passa, ritorni 
indietro » lo inducono a miglior con­
siglio. 

Finalmente Jogna può parlare e 
spiega al pubblica, che se lui è oon 
trarla ora al «referendum» ebbene il { quennio la gestione del dazio consuma, 

proprio 
polare circolante. 

Quest'anno non bnstanio nà a spese, 
nà a sacriSci, il rev. D) Santa Toìle 
acoruscera notevolmuutu il numero dei 
volumi, cosi ohe queati oltrepassano 
la bellezza di 400, 

Poobi però sono i paesi che hanno 
Il bene di avere simili preti e dove 
l'amore alla lettura sia spinto oome 
fra noi. Basti dire che nello scorso 
Inverno, in meno di tre mesi, (orono 
letti più di 600 volumi 

Da oiò si deduce che la classe operaia 
tende ognor pib a perfezionarsi si nel­
l'istruzione che nell'educazione. 

Un plauso generale quindi al nostro 
buon parroco De Sunta ed una sincera 
lode d'incoraggiamento ai nostri bravi 
e studiosi operai. 

Paluzza 
Uaiato coneumo 

19. — (Bspeiito). — Il nostro oon-
ì sigilo comunale in una fiettolosa ae-
I duta di questi giorni passati, deliberò 

nuovamente in appalto per un quia. 

medico sarà votalo e confermata dal 
Gonaiglio. 

I presenti applaudono e gridano 
< ai voti ». 

II oona. Beinat domanda la parola 
per dire ohe il contegno della mino­
ranza in queato frangente è stato cor­
rettissimo e che nessuno può attri­
buirgli qualche fatto meu che corretto, 
ed a proposito rileva le corrispondenze 
dei due giornali torcaiuoli udinesi nelle 
quali c'era a curico loro delle insi­
nuazioni ingiuriose, del fango, che non 
si abbassano a raccogliere neppure. 

Dice inoltre che l'agitazione preaente 
avrebbe potuto esser evitata qualora 
si avesse aspettato l 'U dicembre nel 
qual giorno scade il biennio di prova 
del medico, cosi tacitamente sarebbe 
alato confermato per legge, senza bì-
aogno né di propoate della Qiunta né 
di deliberazioni del Conaiglio. 

Il aindaeo replica per confutare ciò 
che ha detto il oons. Beinat e dichiara 
che se il Consiglio è contento, lui pure 
accetta ben volentieri la proposta Bei, 
nat e spiega al pubblico che il medico 
sarà, anzi è cionfermato (aoltamenle 

MI si permettano alcuni postumi com­
menti in proposito, senza però con 
questo pretendere di dettare suggeri­
menti di ardine amministrativa al no­
stro Consiglia. Noto in primo luogo che 
la importante questione 6 stala presen­
tata ai congregati nudamente, senza 
il corredo di una qualche relazione prò 
0 contro la municipalizzazione pura e 
semplice o con gorenza, e questo, per 
ì signurì consiglieri, ò alato un po' ver-
gognoaetto. Capisco che Venzone ha i 
isuoi rappresentanti aiiohe nel nastro 
Consiglio; e che molti cousigliori in­
tendono la funzione dell'alzare dalla 
sedia più o meno elegantemente il loro 
preterito, o aprendo la bocca a ma' di 
automi; ma via, che nessuno, fra le 
oapacità amministrativo del magno uon-
aesso, abbia creduta ovvio presentare 
proposte sano e concrole integrale in 
una relazione con espoaizione di cifre 
e fatti, è addirittura enorme. Almeno 
l'on. Giunta doveva proporsi uno studia 
in proposito, o far trattare l'argomento 
da peraona versata in materia daziaria. 
C'è 11 segrotario, mi risponderà qual­
cuno; spetta a lui illuminare il Cou-

Trasaghis 
IiavorI 

19 — Per munto dell'avv. Oarattl 
già deputato di Oamona, furono olat-
sifloate in terza categoria le opere di g 
difesa lungo la apnnda destra del Ta 
giumento da useguir-ii ni qnoato co- < 
mnne ; pare ora ohe. mancato l'ap­
poggio, lo praiiohe vadano molta a ri 
lento, e sì vuole che biano cominciati 
I lavori quando la strada di Trasaghis 
sarà completamente rovinata. 

Il mio debole parere sarebbe quello 
ohe, ad evitare maggiori spese, I la­
vori dovrebberu essera iniziati al più 
presto possibile, e o o anche per non 
spingere la curiosila del Traiaghesl ad 
andare in cerca dei responsabili di 

. questo malnagiii'alo ritardo 

Consiglio Comunale 
Nella sedata di venerdì p. p, la 

Oiaota municipale stabll di riconvo­
care Il Consiglio ai primi del prossimo 
mese di dicembre, non fissò però la 
data precisa. 

Vt si tratteranno gli oggetti rimaiti 
inevasi nell'ultima leduta, parecchi ar­
gomenti in aeoonda letlur , plb molti 
iiggelli nuovi fra i quai il lascito 
Ghieaurinl. 

CRONACA CITTADINA 
(n telefono del PAXBi: porte il N. 3 11} 

Per una Cooperativa di o,jn$umo 
Sibato sera nella sala superiore del 

Teatro Minerva si riunì la Couiraisaione 
nominata per compilare lo alntutu del­
l'erigenda caoporativa operala di con 
sumo. 

Dal qnindiol membri, lieci erano 
presenti, si giustiflcarono Vandruscolu, 
Benedetti e D'Aguatluo. 

La disouasiotie fu lunga, >> si coc-
oluse col nominare una Commissiong 
composta dei signori Lletti, Orassi o 
Vulenlioi, perchè eomplli on:i 9chom;i 
di Statalo a llconvochi al più presta 
la Cominissiune per la diacnsaiona ed 
approvazione. 

Gaieàil kVaia dilinesFnmiiìa 
U •iKliini della Lega tra loriial 

V^neirdl éeine abbiamo annunziato 
ebbero luogo le elezióni del nuovo con-
Blgllo direttivo della Soiàî tà {ornai; 
vennero eletti a cohaigiierl effettivi; 
G. Oasparotti, Lodólò Angelo, P. Da-
miaoi, A. Sassaito, A. Merlino, Zoraiti 
Francesca; anptenti: 0. Urbanois' A, 
Zorattf 0. Picea. 

Veiierdrayrà luògo un'altra aaaem 
blea par la nomina dei segretario. 

Grinfermlerl 
Sabato sera alle ore 20 ebbe pure 

luogo nei locali della Camera del La­
voro nn'asiemblea degli infermieri la 
quale rinaèl numerosa.; . 

Venne approvato il rendiconto finan­
ziario del I trimestre dopo la ricosti-
tuzione della nuova lega e venne di-
scutso Inngainente in merito alla man­
cata oorreapònaione dell'intero salario 
all'Infermiere ammalata durante i primi 
quindici giorni di malattìa perciò venne 
delegata la Commisaidne Esecutiva a 
domandare al Consiglio dapitaliaro no. 
tizia in riguardo. 

kiìrìs|.a]l'OiÉMEsBmti 
Riceviamo dal Cav. Beltrame : 

Egr. Sig. Direttore del PaMo. 
La prego a voler pubblicare questa mia nel 

suo pregiato giornale. 
Non feoì mai mistero ciie io sono oon-

trario ella tasiono dell'Unione Esercenti-
con la Società Commerotanti e Industrìali 
del Friuli, ritenendola iautiia per tutte e 
duo le . Società. Peto votai l'ordine del 
giorno dì masaima per eaperire le trattative 
di questa fasioue proposta cbl aig. Giu­
seppe Eidoini, 8 aeoetUi di far patto dello 
oommisaiòne per gli bpportani studi allo 
scopò di presentarli all' assQmbt&x la soUt 
arbitra (klle sorti delia Società. Io non po­
tevo, nò dovevo respingere la proposta, per 
quanto ne foaai contrario, ma era dover mio 
ftcooglierla e presentarla ai sooi. Come 
andò ohe le trattative furono sospese, lo 
dirò all' assemblea, e non glielo Borivo per 
non abiiaaro delio spazio del suo giornale. 
Se i sooi saranno faToi:ovoH alla fusione e 
se questa avverti, auguro Ba d'ora il mi­
glior esito alia medesima. 

Non è vero oli'io diasi olle non avrei 
ceduto a nessuno la presiden-ia, dissi invece 
olio non mi satei d'unsssoda Presidente 
dell'Unione Esercenti per ,la questione: 
inaorta riguardo alla fusione, e aggiunsi 
olio se questi avverrà, non aolo non avrei 
accettato nessuna oaiioa nelle sooieti unito, 
ma mi satei dimesso anche da sooio, Sìo-
oomo o' 5 qualcuno ohe vottébbe le mia 
dimissioni, poroliS ambisce la mia oatioa, 
io sarò ben contento di oedetgìiela, se 1' as­
semblea sarà di questo parerò. 

Bingraziaudola, distintamente La rive-
risoo, 

Antonio Baìtrame 

BIpoHO poNtale teaZIvo 
A seguito del parere favorovola e-

apreaao tanto dalla Camera di Com- | 
marcio come dalla Giunta Municipale, , 
la Direzione Provinciale delle Poa'e e < 
Telegrafi ha diaposlo perchè gli apor- j 
lelli degli uffici di distribuzione rnc- | 
comandale e pacchi nei giorni festivi j 
rimangano chiusi dalle ora 13 alle 18 
circa e cioè fino a ohe verrà compiuta 
la suddivisione della oarrispondenza in 
arrivo col treno 0, 

Al ooneresiHO d i Uologua 
che ebbe luogo lari, il nostro Municipio 
era rappresentato dal consigliere oomu-
naia Senatore Antonino di Prampero 
appositamente delegato del Sindaco. 

Questioni magistrali 
Da parecchi giorni il sig. Carlo Cosmi, 

mae.itro, sfoga sul f^uli in una serie 
di articoli intitolali Storia di un con­
corso il suo malumore coulro tutto o 
contro tutti per le nomine magistrali 
nel Comune di Udine. 

Non intendiamo di poleniizzuro ì&'.lt 
gomeulo, limitandoci por una volta 
tanto ad un aemplice rilievo. 

Il Comune di Udine ha un regola­
mento approvato dalle Autorità tu-
periori e dal Ministero, e sulla haae 
di questo ha indollo un concorso. 

Il sig. Cosmi accettò nrsrofaiiisnfo e 
avviso di concorso, perchè senza ri­
serve credette di concorrere secondo 
le norme di quell'avviso, aaaoggeltan-
dosi a tutte quella regole e a quelle 
prove che ivi arano prescritte. 

Non nasci. Ed ora soltanto attacca 
il Camusa, la Uiunta, la Commisslane 
esaminatrice. Il Kegolamenlo, l'Avviso 
di concorso, il Conaiglio acolastico, il 
Presidente delia Ucione Magistrale a... 
anohe il Paese 

E se fossa rioacital Forse il aig. 
Cosmi avrebbe aoritio lo stesao i suoi 
articoli ma questi avrebbero certa­
mente avuto in quel caso maggior peso. 

» 
« « 

Del resto il Comune di Udine e il 
Consiglia scolastico provinciale in pre 
senza di un Regolamento legalmente 
in vigore dovevano curarsi di vedero 
se il Kegolamenlo tira stalo osservalo, 
ma non potevano capriociosamante an­
nullare gli ufijt'.i di un ca:.ciirta. bjL_-
dito in armonia ai regolamento calpe-
stando regolamento a avvisa di con-
oorao per favorire i maoatri cai il con­
corso era stato afavorevole. 

Né il Preaidenta dei maestri italiani, 
come conai;;liéra comunale e consigliere 
scolastico provinciale, avrebbe potuto 
esplicare la sua Imola della classe ma-
giatrale proponendo nell'interesse di 
maestri non riusciti nel concorsa di 
maltere aotlo i piedi la leggo vigente 
e cioè il Regolamento e l'avviso di 
concorso che i concorranti avevano ac­
cettato concorrendo. 

E tanta più, perchè i criteri sostan­
ziali del nostro Regolamento — ohe 
non obbliga ad accettare i concorrenti 
relativamente migliori ma solo quelli 
che assolutamente risultano eccellenti 
avendo raggiunti i mioimi praatabiliti 
— sono egoali a analoghi a quelli di 
moltiaaimi.altri regolamenti comunali. 

Il sig. Coami e, pare, anche l'iapet-
tore di Udine credono queati criteri 
sbagliati di frante alla legge. Ebbene 
provochino 11 loro annullamento s ri­
sparmino pulemiche inutilmente acrioio-
niose. Finché questi regolamenti sono 
in vigoro anohe l'Unione Magistrale 
dove consentire che si applichino. E 
basi». 

Semola Popo lare Super iore 
Si avvertono gli iscritti ai corsi di 

lingue francese e tedesca, che la le-
zioui (due por aettimana — il martedì 
e il aabalo) avranno regolarmente prin­
cipio domani sera martedì, allo are 
iO.'iO, nello aula del R. I.4titato Tec­
nico (Piazza Garibaldi). 

Pfl;-nppViB:..Te|Étro:,; ,r'j-
Domani avrii luogo,uno seduta plenario 

del Comitato per Pórigendo Teatro, alle 
ore 16 in una Sala del Palazzo delia Loggia 
CMnunalo, gentilmente amoeaaa. 
• li' ordine dei giorno porta; Dimissione 
della Presidenza e deliberazioni relativo. 

Gaelua economie» 
Abbiamo altre volte r levato come 

dopo la spinta data dal nastro Sindaco 
a questa istituzione popolare, essa 
proceda con la massima aoddlafaziono 
di tutti. Lo prova il progressivo aumen­
to di vendita. Sabato p. p. che per caso 
di là passammo constatammo che alle 
12.26 erano stata vendute 300 razioni 
di minestra, (numero mai raggiunto) 
non solo, ma molti duvettero andarse­
ne essendo tutta oaanrita. 

So ne sarebbero consumate altre 100 
razioni. 

Il UUUIUUU ut» iUilbOlSgt'il 
La Sezione della Federazione Postale-

Telegrafica ci comunica che il Uurelto 
dèi Poatolegraflcl è Indaito per Oome 
nloa 26 oorr. alle ore 15. 

Parleranno: l'avv. Umbetto CaraHi 
presidente della Sezione, e probabil-
inuute anohii gli on. Bentio , Maozatu 
e Pezzato. 

Cannonio. 
Con decreto Mmisterial4 16 corr. lo 

prove scritte per l'esame di «noarso 
a N. 100 posti di voiontarlo naIl'An; 
miniatrazlone demanialn, inJstlo col 
preoedente deorelo IS altobrn p p, 
sono alala prorogata ai giorci 8, 9, li) 
genuaio 1906; in conaeguenza il tur-
mine utile per la proseuiaziuno dellu' 
domando di eonoorao, venne unch'ess < 
prorogato a tutto il IO dicembre a v. 

Una g!8Ta disgrazia a GaTallioGO 
Sabato nel pomeriggio ò accaduta nel 

molino ex Forster di Cavallioco uiia 
grava disgrazia. 

L'operaio Quinto Braidotli di P.oti-o 
d'anni 17 sali al aesundo plano del mo­
lino per allacciare una cingbia da tra­
smissione ohe s'era aoiolta. 

In quel momento tuitu le macchino 
arano io movimento a tatj'rnonlo il 
povero Braidotli che aveva io giubba 
abottoiiata,si avvicinò ad un'altra cu.-
ghia più grande o no rimase impiglialo. 

Nessuno in qnpll'istanto ai trovava 
nella aianzn e cosi II povero giovi n 
venne abattuio eoatro la travi del suf 
fitto per parecchi giri, oidonlo poi al 
suolo informe cadavere I 

li câ iu mugoaiu &'auaurtiu uhu lo 
macchine non funzionavano regolarme; 'e 
e perciò aall al secondo piano; appon.» 
oatrato nel locale gettò un grido di 
terrore alla soopurla del oadasere dei 
povero operaio. 

Venne telefonata In città e toeìo .si 
riicarooo tal luogo il Protoro dal ,1, 
mandamento dott. Giovanni Stringati 

carabinieri per le aolite consta-ed i 
tazioni di leggo, aaaodando che la di­
sgrazia ara accaduta unicamente per la 
poca pratica del Braidutti, da breve 
tempo addetto al Molino. 

Ieri seguirono i funerali dello sven­
turato giovane, che nusciruiiu soloum 
e commoventi. 

stamane allò 10 segui il funerale ijol 
signor. Vincenzo D'Bste, il notissimo iùdii-
atriale, morto nella, rispettabile età 'di 

• 8 4 a n n i . ,• . • . . .: f . ••. > i ^; . • . ; • , • . ; ;: 

La salma venne ficsta sulla carrozzo di 
primissima blaaae tirata da quattro bellis-
8imi cavalli, bardati a .nero. 1,,:., .•,,•., 
.11 funetale,* U : primo, dì primiasìma 
classe ohe viene fette dòpo. le àunìoipii-. 
lizzazioae delle Pompe Punebri è rin&ito 
otdinatlasimo. ' ' !, 

Oltre cento toroie BegttiVàno la «almii ' 
ohe dopo le esequie nella chiesa di S. Ni­
colò ritornò pel viole Venezia direttamente 
al Oimìtarb, , 

P r o g r a m m a mu«ieale 
che la Banda dal 79" Regg. Fanteria 
eseguirà questa sera, 20 novembre dalle 
ore 15 alle 16.30 sotto ta Loggia Me­
nici pale. 
1. Marcia Beale -Gobetti 
3. Sinfonia <fausta» Donizefii 
3. VoltJier « Brune cu Biondo » Darty 
4. Atto III « Tosca » Puccini 
5. Preghiera Danza da Tewpio' GWSS 
6. Mazurka ' • • '• ' ' ' .\ Siràuss 

Goiso odisiso dalia Moneta 
Corone 1O4.40 •»• inarchi ISS.IS 
francia 99 .80 . >- Londra 
Dollari 5.1« » Lei 99 .0 

Aganto di ceampagna 
provetto, con- ottlmai>referenze| ceri» im-; 
piego. 

Per informazioni rivolgersi ai noatto Uf­
ficio d'Amministrazione. 



II, P A E S E 

A MILANO 
pu l'Esposiiioiu litiniffiiOBali del iOOB 
Il loruttiero 6ll« Si f«rmt In questi 

glorut a U.hùé per h prima «alta é 
indubitato ohe na rionne «abito un' im­
pcpatone non dWeltabilAi l'attWitk, il 
«iiliimeato, la proituiocè lniiu.ti;U>ta 
dalla capitale iaubai'ilè non per ndlla 
,}*aBBÔ  meaBa a oa|io delle citta italiane 
J i l pn^to di 'tjista oommerolalé e nott̂  
fUiluatmìi it 'giurtio ohe il «reìeente 
''pogreiao di bgni Iforma di aman« la-
tèro uè fa rk l l olttlt più popolosa. 
, ' :Ma il Tlaggiatore «be, altra folte, ed 
^aobe periodicamente ha liiitato Milano 
;«4ntertB.(lBesU Jgiorni ijtialsìie, óosai di 
a|e»iài'tf per - l'iria, i^fferte • éome ni 
ifismito più attlTo, e da mille segni Si 
j^Àoorge ohe qnalobe oosa di nuoTO e 
'di grande ^t^^tdpara. Bgli riooaosoe nel 
UìftTotlo ibteU%«nte deli'indàstre oittà 
>tl' moto «fdoase e misiirató «he aful-
;aiì>a ad iin attenlmento solenne ed ha 
appena domandato a qualenno per qaal 
ìitptiTO 11 WQfimento è addirittura leb 
bHle in qnesti giorni, ohe egli ai «ente 
dt rispondiire non soddisfazione giusta-
nenie fiera: <Abbiamo l'BsposliìoneU 
y Ed ogni milanese sa bene ohe «osa 
Tiiglia dira per l'ilalia, per l'Enrojia e 
•."ffi mondò: abbiamo t'Éspoaisione. B' 
;aoa respoosabilttìi eai ooourrouo,larghe 
traile, mentre attinta, buonsenso, ori 
terio ginato e prooiso, genialità e ea-
l'attere debbono oonoorrere a far oo-
^ìlisoere doTnnque fino a quale altesza 
^liàmo porTenuti in Italia nel feeondo 
J|voro paoifioo, Milano à, delegata dagli 
Italiani a Ira'ppresentare deguaAiente la 
iHàùone nella {iù grande gara ohe il 
aostro paese abbia indetta finora e tutto 
coordina alla nusslls feliee del suo 
a,obM<ti.»MVBtoi 

Chi lorrà ripetere qui oome si se 
guirouo le snooessife tasi dì un pro­
getto prima modesto, poi mano a mano 
svolgenteat ed allargatosi sema lutem 
pestiti ardimenii e oon sicuro progi'easo 
d'impDftansa e di spalto? Le Nanoni 
Btraaiere aocolsero oon entusiasmo t'in-
YlU)' « fu questa la migliore proia della 
fiducia a dell'ammirazione che l'Italia 
h» saputa cuaquistarii all'estero, B cosi 
l'Esposizione Internasiooaie di Milano 
dot ;1908 porta allo Btudio ed all'am­
mirazione generale i migliori contributi 
moBdxt'I-I 

L'ÀnalriB, ad esempio, concorre uffi­
cialmente nelle Sezioni di Trasporti 
•Verreitri, SeW'Arte Decorativa e Pi-
sawoUura: per le due prime costruisce 
un Padiglione proprio, e per la terza 
Rirli un posto nella Oalleria oomune 
ooprendo complessiiamenle un' area di 
16,000 metri quadrati, La citta di 'Vienna 
costruisca uu padiglione destinato ai 
asririzl pubblici urbani, ed assegnò a 
questo'scopo 150,000 oorona. 

La Francia concorre ulttoialmente 
iB tutte le Sezioni. Per i'Arte Decora-
Uva fa un'apposito padiglione î i 12.000 
mq., ti ou impiega por altre Mo-
auo SU.OOO. 

L'Ungheria partecipa ufficialmente 
nel Trasporti Terrestri, noWÀgraria 
aaWIgiene dei Trasporti ; e ha a-
yuto per queste Mostre un'area di 
mq. 1450 e ^ 0 metri di binano nei-
l'Arte DecorativaJA afoti 3000 mq. 

La STizzera concorrendo ufttcìalmente 
OSI Trasporti Terrestri si nserta di 
esporre aushe nelle altre Sezioni. 

li Belgio, purlecipa esso pure affi-
oinimentB, e costruirà uno speciale pa 
digliene. ' 

La Germania concorre ufficialmente 
in tutta le Sezioni, e importantissima 
aopra ogni cosa «arii la Mostra del 
Museo Postale di Berlino. 

Oiappoue, Inghilterra, MDSSÌOO, Tur­
chia, iitatl, Uuui, ijvezia, i>ud America, 
conTurianuu a queala solenne festa dei 
laToro, assieme all'Olanda, alla Norre-
gia, alla Russia; alla China; alla Tu­
nisia, alla Qreoia, al Montenegro, alla 
Hepubblica Argentina, alla Persia, al 
Perù, al Portogallo, alla Romania, a 
San Domingo, al Brasile ed alle Indie. 

Coti dalla prima idea fondamentale, 
che tu quella di celebrare l'apertura 
dèi traforo del Sempione oon una Mo­
stra di trasporti, siamo pervenuti per 
la forza delle cose e per i'ìnooraggia-
meuto del mondo Intero a un Esposi-
zone Internazionale, ohe ha sulle pre­
cedenti una caratteristica nuota ed ef-
fioaoissima: Il senso della notitti della 
praticitii di tutto ciò ohe dete figu­
rare nelle varie Mostre. In tal modo 
l'Bsposizione di Milano sarà ben lon­
tana da quelle immani fiere ohe in 
precedenti occasioni stancarono soter-
ohlamente gli accorsi e riuscirà una 
fera gara di latore e Alingegno. 

Questo ta preparando con somma 
oura Milano pel 1006, e non sarà troppo 
ottimi.-mu il ptftediire che i! prossimo 
anno segoerii una data memoranda per 
l'Italia dei progresso e del latore. 

S'I'A'I'O « IVI l iG 
Boll. BStt. dal 13 al 18 novembre 1005 

Nmnils 
Nati t W maatìhl 18 femmine 13 

» morti » 1 , . — 
Bsposti > a » 1, 

Totale N: 29 
FiMlismiùnì di matrimomo 

Isidoro Una fabbro oon Regima Baooa-. 
Tino teiaitrioB —• Angelo Innzollni agri­
coltore con Virginia Tluasi contadina — 
Visoardo Oabiatti r. pensionato con Bliaa-
bettà Miuotti casalinga. 

Jfolrmii»»' ' 
Baimondo Bodii agricoltore eon Amabile 

Vnattolo oontadioa •- Luigi, I?tatto6soul;ti 
meocanioo con lugónH 08v4lni vellutaia 
— Bomeo La Pietra oalsolaio oon Lnola 
Pecoraro casalinga — Quinto Ponto oon-
dottoro di tram con BriuonegiMa Told tes-
sìtrioe — Attilio Panoiera caffettiere oon 
Sabina Pertoldi ostosaa — Antonio Kratky 
oommerpiante oon Maria Oomniszi'casalinga. 

Morti 
Qiuseppe Bonteropo di Luigi d'anni 40 

pittore — Regina Ziippioo-Santi d'anni ,75 
agiata — àida Del Zotto di Luigi d'anni 
3 e mesi 0 — OiuKo Zllii di OTorgio di 
mesi a — Aurelìa Bossi di Fortunato di 
giorni 18 — Pietro OloooUatti fu Aio. Batta 
d'anni 09 operaio — Luoreaia Cfroatti-Pa- | 
scolo tu Oio. Batta d'anni 73 contadina 
— Caterina Bulfoni-Del Negro tn Angolo 
d'anni 00 contadina — Eugenio Del Negro 
di Santo d'anni 28 informiero -^ Ijuoia 
Dontesano fu Qio. Batta d'anni 70 casa­
linga — filomena BattigelU-idami fu Mat; 
tia d'anni 82 casalinga — Italico BenUMi 
fu Antojio d'anni 71 brnooiauto — Olivo 
Oodutti di Pietro di mesi 1 e giorni 15 
— Teresa aanotti-Baldasai tu Clio. Batta 
d'anni 64 contadina — Laigia PorsaUo-
Zaina tu Innocente d'anni 48 casalinga — 
Pietro Troppo fu dio. Balta d'anni 68 for­
naciaio — Caterina Molinaris-Morouzzi fu 
Gio. Batta d'anni 88 oaualinga. 

Totale N. 17, dei quali 0 a domicilio. 

Ringraziamento 
I genitori della vittima Rossi Mario 

HI sentono in dovere di ringraziare ti-
tamente i' intera paese di Pasian di 
Prato ohe volle lenire il loro dolore, 
col suo concorso alle onoranze del 
loio indimenticabile figlio. 

fili avvefiimenti in Hassia BotUlUSBPPB SlfiOBlNl MODELLI 

Teatpi ad AHie 
Teatro Minerva 

. L ' u H I m a d a l l a " T a s a a II 
Ieri sera ebbe luogo l'ultima rappre-

seotazlo della fortunatissima Tosca del 
PttOOÌnl e segna un altro trionfo per 
tutti indistintamente i bravi artisti. 

li tenore Santini dovette bissara fra 
un vero uragano d'applausi l'aria «e 
luoesn le stelle.,.. » anche il baritono 
Ardito fu applaudito, non parliamo poi 
della signorina de Roma, ohe fu sem­
pre acclamata dal pubblico entusiasta 
per la sua voce. 

Questa sera riposo e domani la prima 
del Rigoletto. 

CI SI dioe che la prima donna sig. 
Sofia Aifos eia un'artista di primissimo 
ordine. 

GII orrori a Variavia 
A Varsavia si oontlnnano a gettare 

bombe contro ) cosaochi, A Odgs» la 
polizia incoraggia gli assassini ed i sao-
chegg! e nelle vioinanzo di Jasnoji Po 
liana, si eccitano i contadini a deva­
stare le pppprietìi di Leone Tolstoi.' 

Secondo le ultime notìzie ricevute da 
Vladivostock il numero dei morti in ) 
seguito ella teriiblle rivolta di giorni 
sono, è di Dento persone, fra cui undici I 
nfficiaU di marina, I 

La maggior parte delle vittime erano ' 
cinesi e giapponesi che avevano voluto 
difendere le loro proprietà dal sac- | 
chegglo e ohe vennero massacrati con 
una ferace inaudita. 

Anche nei circondario di Tambow 
bande armate di contadini percorrono 
il paese, massacrando e saocheggiando. 

Ieri sera circolavano a Parigi tool 
allarmanti circa la salute di Nicola II. 

Si diceva perfino che lo stato di sa­
lute dell'imperatore inquieterebbe' se­
riamente la sua famiglia; egli soffri­
rebbe di una tale agitazione nervosa, 
prodotta d«i recenti avvenimenti che 
hanno scosso tutta la Rasala, tanto da 
temerne per la sua vita. 

C a v a d e l l a n s T r a s t e n i i s e d e l 
d l a t n r b i n e r v o u l d e l l ' a p p a r e c -

I « h l a dlgf lvente ( Inai ipetenKit » 
d o l n r l d i «tornano • •Ht i t l ehnxza 
ecc.) . 
GoiMltaiioDi tgiti i giOM dallo l i ails 1 4 

via Paslo Sarpl n. 7 — Udine 
(S. Pietro Martire) , ,, , 

P i c c o l a P a u l a 
E. B. Pttlmanova : saluti cordiali e rin­

graziamenti a tutti. Speciali a 0aooorao ! 
II. POBIUIO. 

QrasiuppE GrosM, direttore>.ptoprÌ6tatio. 
O-iovAHHi OLIVA geronte rei 

Acqoa di PetaoE 
I eniaestdeiite ìtnmMw dalla saluta 

dui MinistGro OogUéraso brevettata « EiA 
SAEiUtAIlB», 300 Corlilìcati puramente 

'italiani, fra i quali uno del comm. Oarìo 
SagUme mediob del defunto B« triiiberto I 

• — uno del comm. Q, Quirioo medico di; 
S. DI. Vittorio Emannele H I . — uno del 
04T. QiiHépps iospoMi medico di SS. Xamne 

• SXEX — uno del prof. comm. Ouido Bmcetti 
• direttore della Clinica Gonorale di Eoma 
I od ex Uiniiitro della Pubblica Isttuaione. 
I Concessionario per l'Italia : 

M.. V. H A n n O - Ud ine . 
Raipieseotatd dalla Ditta Angelo Faliris - Fdiiio 

Malattie degli oGchl 
I diletti della vista 
; SPECIALISTA Doti. GAMBAROTTO 
I Conaultazioni tutti 1 giorni dalle 2 allo 
, 6 eccettuati il tor«o sabato e terza dome-
' nioa di ogni mese. 
j Via PoaoBlla, 1 . SO 

VISITE SRKTUITE'ftl POVERI 
Lunedi, Venerdì ore 11 

alla Farmaofa Fillppuzzl. 

i II sottoscritto nvverte la sua spotta-
bile Clientela che per rifornire il SUO 

' negozio sttendo ppr martedì venturo 
! una ricchisiima ooltèzione di laudelli 
I Parigini, 

P E B I S ie iVOBI 
Sono arrifiiti i;!! nlllmi modelli dal 

tanto rinomato Borsalino nonché i rl-
oeroatisslmi cappelli Trées di Londra. 

AriioMo JFanna. 

ÌÌÌÌTbBIJI~~ 
I ( c o n annemia BBIK d i i t r o v a ) 

; F.'"RiGOBELLt - Udine 
fiara Moicatonwo {a S. BUSOBO) 2 

\ Tagl io e legante - garantito -
I Confezione accurata. H 
I •••« S P E C I A L I T À 
; per monture Collegi, Bande 
, musical i , ecc. 

Questa mattina alle 3 censata di vive 
re per apoplessia in Faedis 

Amedeo Tuzzi 
d'anni 42 

jìraprietario detVAlbergo Geìlh-ale. 
I pireuti addoloruti partPO'pnuo la 

triste sciagura. 
ffnodis, 11 20 Novembre 1905. 
I funerali seguiranno domani alle ore 

IO arrivando la salma a porta S. Dome­
nica. 

QomumcjiTO 
Macelleria De Pauli 

i Udine 17 Novembre 1905. 
I Restando fermi per la carne di Manzo 
I i prezzi annunciati, i sottoscritti avver-
, tono il pubblica che con domani met-
I teranno in vendila la o a r a a di Vi* 

t a l l o ai seguenti prezzi; 
I.o taglio L, 1.40 al Kg.ma 

i,ao > » 
l a — » ' »' . 

Fratelli De Paul! 
i'^s-i-.—)53a(—)aw 

I lo 
111,0 

ììcgt- . - « a » - -

Cponaoa gludisìafia 
TRIBUNALE DI UDINE 

grr 
La aantanza 

Nell'adienea antimeridiana di sabato 
parlò 11 P. M. avv. Tescari il quale 
esordi constatando come l'onorabilità 
dei conto Barlidghltri non bla rimasta 
scossa dalle risultanza del processo, per­
chè egli nello frodi commessa dai suoi 
dipendenti Zilllo e Modotti non ebbe 
alcuna parte. 

Questi ultimi soltanto sono colpevoli 
di frode in commercio, di appropria­
zione indebita, il Uodottl anche dì falso 
in atto pubblico, 

E dopo varie altre argomentazioni 
per sostenere l'aocnaa del Modotti e 
del Zilllo, il P. M conclude ripetendo 
che 11 conte Berlinghierl-^uscito libero 
dalla causa, ma che però lo ritiene re­
sponsabile civilmente e quindi dovrà 
sostenere le spese del processo, conse­
guenza dei reati commessi dai suoi di­
pendenti ; perciò domanda in tale senso 
una sentenza di condanna; per Modotti 
un anno, S meei e giorni 9 di carcere 
e lire 125 di multa, per Zillio un anno, 
giorni 6 di reclusione più lire 105 di 
molta 

Parlano poi gli avvocati difensori 
Levi e Drinssl (per Zlllio e Modotti) 
chiedendo il non luogo a procedere per 
inesistenza di reato o l'assoluzione per 
non provata reità 

Per il conte Berllnghieri, l'avvocato 
Umberto Caratti pronunce una pode­
rosa, smagliante arringa, ascoltata con 
religiosa attenzione dal numeroso udi­
torio e chiedente la completa assolu­
zione dell'imputato. 

Stante l'ora tarda (erano le 18) il 
Tribunale rimandò l'udienza a ieri mat­
tina alle U per la lettura della sen­
tenza. 

E infatti all'ora fissata gl'imputati e 
gli avvocati sono al loro posto. 

Il giudica avv. Giuseppe Solmi legge 
la sentenza con cui Zillio e Modotti 
sono ritenuti colpevoli di appropria­
zione Indebita continuata, escluso il 
reato di frodo in commercio per en­
trambi e di falso, cui l'imputazione a 
carico del solo Modotti e come tali 
furono tutti e due condannati a IS mesi 
di reclusione e alla multa di L. 166. 

Costoro poi, in solido col co. Berlin-
ghieri, civilmente responsabile, sono 
condannati nel pagamento delle apese. 

Fnmìato Lakiatorio Ghiiiuco Faiiacentloo 
Giulio Podreoca 

ClYlPAlilfe 

Emulsione Podrecca 
d'olio puro di fegato dì raerhizzo inaltera­
bile con ìpofostiti di calce e soda e sostanze 
vegetali. Detta emulsione \^v la sua inal­
terabilità 6 ritenuta fra tutte la migliore. 

Essa gode interamente la fiduoia del 
pubblico per gli splendidi risultati ottenuti 

j: nelle persone affette da Anemia, Haoliitide, 
J Scrofola^ Consunzione. 
i Di sapore gradevoliasimo viene digerita 

ed aasìmilata con facilità assoluta. 
Premiata con medaglia d'oro all'Esposì-

zione interna ì̂lonale dì Roma, 1903 ; Pa­
rigi, 1904: Gran premio e medaglia d'oro ; 

' Firenze, 1904: medaglia d'oro j Londra, 
1904 ; Ófan premio e medaglia d'oro. 

1 Voudlita-i In bottiglia grande lire 3,00; 
i media lire 1.75 ; piccola lire 1.00 franca 
\ nel regno. - - Sconto ai rivenditori. 

MALATTIE . | ' y r « y ^ 
D.' &. VITALBA Speeialista 

V E N E Z I A 
1 Calle degli Avvocati, 3900 
: "VISITE tutti i giorni dallo ore 15 alle 17 
I PADOVA 

Via Gassa di Risparmio, 36 
VISITE martedì, giovedì e sabato 

dalle ore IO alle 12 

! Ppof. Etoe GMaFDttiiìi f 
SPEGIAIiISVA 

per (e MftLATTIE INTERNE 
e NER'ifOSI. 

I 
f |. ?isit9dollsl3 alle 14 -HBiDatoiimo,M,4i 1 

I DA VENDERE 
I Carro funebre per bambini in celeste 

trasformabili in Z classi. 
Per trattative rivolgerai al signor 

i S i u s a p p e H o o k a Udine. 

P p i m a F a b b r i c a I t a l i a n a 

mmu » l i i i i 
Premiata alla Esposizione 

R. Istituto Veneto di Scienze, Lettere ed Arti 

ITALICO PIVA - Udine 
•TTia, Siapexloxe, 3Sr. 2 0 

A RICHIESTA si spedincono CAMPIONI 

mwm in VIA PELUCGEBIE, H.'IO eon vendita Zooooli oonfezionati 

CARTOLERIE 

Marco Bardusco 
j Via Meroatoveoohio e Via Cavour 
j Libri sorlveve pagine 28, f o p i n a f O 

u s u a l e a qualunque rigatura, oart» 
greve satinata e oopertlna 

I stampata C a n t . S 
! Detti pag. 56 con oarton-

olno greve figurato . . . » 5 
' Detti pagine 'i& formato 

grande a qualuoiiue rigatura, 
oarta greve satinata . . . » 4 

I Detti pag. 56 oon carton­
cino greve . . . . . . » IO 

Detti pag. 40 formato 
reale per le scuole comunali 
di Udine » B 

Detti pagine SO formato 
rfale per le aouolo comunali 
di Udine » IO 

Grande aisortimiuto oggetti da di­
segno e di cancelleria a prezzi da non 
temere concorrenza. 

Condiaioni e prezai speolali pei Mu- i 
nioipi, Maestri e Scuole in genere. ! 

DITTA E. MASÒN 
T e l e f o n o Ni a -T» 

^^-^ UNICO ^-^ 
Grandioso Deposito 

PEiilCClII COiFElMIE 

\ LiiiiiiMimii I 
§ UDIHE --Via, l'iefett-u.xa, 2 -4 : - UDIME g 

8 PBEIIATO L A B Ì A S I O MECCANICO • 

i ANNESSA FONDERIA METALLI f 

DEPOSITO 5 
S articoli per idraulica, apparecchi sanitari, • 

vasche da bagno, staffe, ecc. ecc. m 
m » 



m < i I L PAESE 

»H&rlBsmoiii si M n n Bsàs ìva inte pur if"PAESE „ pfe io rAniìaìnistiaziBaB lifll ftìofiia^fl in Mìm, Vìa YfMim N^8, 
Rubrica utile 

pai latlofl 
Partenza 
ila Uimt 
0. 1,30 
A. 8.30 
D. 11.36 
0 . 13.16 
il . 17.30 
D. 30.05 

Arrivi 
a Veruxia 

8.33 
13.07 
14.16 
17.46 
33.a5 
33.46 ' 

Partenza Arrivi 
da Vmtxia a Udine 

D. 
C, 
0 . 
D. 
0 . 
H. 

4.4S 
6.06 

10.45 
14.10 
18.37 
33.07 

7.43 
10.07 
16.17 
17.05 
33.33 
3.46 

ia UiUtu aPimtMa daPontttba a Udine 
0 . 8.17 
D. 7.68 
0 . 10,36 
D. 17.16 
0 . 18.10 
ia Udine 
U. S.64 

9.6 
11.15 
16.44 
31.45 

M 
M 
U, 
M. 

9;io 
9.66 

13.39 
18.13 
31.20 

aOividate 
G.30 
9.33 

11.43 
16.25 
33.13 

0 . 
D. 
0 . 
0 . 

4.50 
9.33 

14.39 
18.30 

D. 18.33 

7.88 
11.00 
17,09 
19.45 
21.36 

TraiDTÌa a Vapore 
da Udine a S, 

B.J. 8. T. Daniele 
8.40 10.— 

11.40 13.00 
16.16 16.36 
18,— 19.20 

B.16 
11.30 
14,60 
17.35 

daS. a Udine 
Daniel» S.T. S.A. 

7.30 8.35 9.00 
11.10 12.26 —,— 
13.55 16.10 16.30 
17.30 18.46 —.— 

lia OiMaìe a Udine 
H. 6.3G 
H. 9.46 
H. 13.1U 
U. 17.16 
M. 23.22 

7, 
10.10 
13.37 
17.46 
32.50 

iaOaeam aPoriogr, daFùttogr. oGauirea 
k.: 0,36 10.05 0 . 8.23 9.02 
0 . 14.30 16.10 0 . 13.10 13.66 
0 . 18,37 19.30 0. 30.16 20.53 
di Catana a Sfilimi, da^Unilt. a Quarta 
L. 9.15 10.03 L. 8.? 8.63 
14. Ù.36 16.27 M. 13.10 14.00 
L. -mia 19.80 li. 17.23 18.10 

da Udmt S.Qiorsio Vmtxia aTriesle 
M. 7,10 D. 7.69 10.00 10.38 
M. 13.55 A. 13.54 17.34 1U.4G 
M. 17.66 D. 18.57 31.20 —, il. 19.36 I). 20.34 —.— 22.45 
da IVtute Vetusia S.Qiatgio aUiltn« 
D. 0.07 —,— 8.10 8.68 

—.— D. 7.00 9.10 9.68 
M. 11.50 —.— 14.30 16.38 

—.— A. 13.45 17.00 18.36 
1>. 17.30 I>. 13.50 20.53 31.39 
da Udine a Tritile daTriette a Udine 
0. 6.36 8.46 D. 8.36 7.32 
0. 8.00 11,38 Jt. 8.65 11.06 
M. 16.42 18.4S 0. - . — 12.60 
D. 17.86 20.30 19.42 

Swvlile delle ewriwe 
Sn aiviìml» — Bocopito all'«Aquila 

Nera», Ti» Manin. — Fartenta allo ore 
16.30, ocriTo da Cividale alle 10 aat. 

P«f mia i* — Rooapito iilam. -'• Partenza 
allo 16, anivo 'da Niu.8 alle 9 circa ant. 
di ogni martedì, gioTcdi e sabato. 

F«r remio la . Xortcglluio, Caitlana— 
Becapito allo «Stallo al Turooi via 
F. Cavallotti — Partenze alle 8.30 ant. e 
alle 16, arrivi da ìtortegliano alle 8.30 
e 18.30 circa. 

Vn Bwtlolo — Becapìto «Albergo 
Berna», via FoaeoUe e stallo «Al Na-

5oletano>, ponte Posoolle ~ Arrivo alle 
0, partenza alle 16 di ogni martedì, 

giovedì e sabato, 
7*r Vcivlgnuto, Tavla, ValsunoTft — 

Kecapito « Albergo d'Italia » — Arrivo 
alle 9.30 partenza alte 16, di ogni giorno, 

P n POTOlstto, TMdìi, AitìmiM — B«-
capito < Al ielografo >, — Partenza alle 
16 ; arrivo allo 9..%. 

F « CoOroipo, SedegUaao — Becapito 
« Albergo d'Italia» — Arrivo allo 8, 
partenza allo 10.30 di ogni martedì, 
giovedì e sabato. 

Pagaaooo-Udixu. Partenza da Pagnaoco 
ore 7 — Ritorno da TJdino oro 0 ed ar­
rivo a Poguacco alle 10 ant. — Partneza 
da Fagnacco ore 2 — Aitorno da Udine 
ore 6.30 pom. 

LlbpotU di paga 
pei* operai 

VeDdoai preaga la 

Carlalla. 
roollarla Baan Italia 3.7lt •/, 

, Caii>a.,llll>ni>4>/, 
. . . * V > 

, ht. Itali., Rtmi 4*/* 
, Idem 4'/,•/. 

Cambi (ohaquaa - a villa). 
' franala (ore) . . . . 
I Loniin (itnillnal . 

Oermaula (autitl). 
Autii* (nonna) 
Fifltnbarge (rabll), 
Bsaiaala ( U l ) . . . . 
Kaova Tgrk (dollari) . . 
T«nhla (lira tarvba) 

Mercato dei valori 
Camera di Gommerclo di Udine 

Ct/ru medie dei notori ptittlM • iti « n t l 
del giorno IH Novembre 1005. 

RENDITA S '/, . 
. » '/, •/. . 
. »•/. • • 

Azioni. 
« a i' HalU 

Famvla Merìdionalt 
t MedltarraoH 

Sodali VwtU . 
Qbblistzlsni 

ttnti, Udine-Fantaliba 
, Uerldienall 
, Mtdlttmnee 4 'i 
, Ilallane > •/, 

OrwL wm. e pmv. 3 •/« 

106 
104 
73 

leso 
78B 
443 
116 

604 
3«S 
600 
3iS 
iOt 60 

499 «6 
607 60 
613 60 
(VIA 60 
624 60 

9» m 
15 11 

itS flO 
104 43 
!64 66 

Da 80 
6| I4 
n 83 

r CARTOLERIE 
iSCO - li 

Via Maroalovecotiio Via Cavour 

L. 1.60 

» 3.25 

NOVITÀ 
Le piii belle a le più actiatlohe 

a a r t a l l n a d' ogni genero — ii più 
riooo ed U più grande deposito di olso-
grafle, acquerelli, \nt\ii\a'à'i,eliogravures 
eoo. eoo. trovansì presto le 

Gaiioiei MARCO BÀRDQSGO 
-( UOIME )-

Nuove Tinture Inglesi 
PgrosrcAaiva: Qu&sto nuovo preparato, por la sua speoiiilo composiziono, 4 

innocuo senza Nitrato d'Argento od ò insuporabile por la fucolui elio ha di i-Idonure 
ai Capelli bianchi e grigi il loro primitivo coloro dando loro la lucidezza e forza 
veramente gtovanile. Non maccliia nò la pollo nò la biancheria. Diotro Cartolina-Va­
glia di L. 2.50 la bottiglia grande direttamente alla nostra VM\A spedizione franoa 
ovunque. 

l u t a u t a n e f t por tingere i CapoUt o la Barba di perlotto coloro castagno e nero 
naturale, senza nitrato d'argento — L. 3 la bottiglia'franca di porto ovunque. 

Calmante pai Denti 
Unico ritrovato per far cessare istantaneamente il dolore di essi e la flnsicne delle ' 

gengive (prezzo ribassato) L. ft la boccetta. 
C n s u e n i l o A n t l e m o r r o i d a l e Composto prezioso per la cnja sloura delle 

morrodoì L. 3 il vasettto. 
SIpeciftco p e l R e l u u l atto a combattere e guarire ì geloni in (qualunque stadio 

LV'l la jwooetta, > : ; ^ 
i l^a lTéro À e n t l t r l i l a E x e o l i i o r pulisce e ridona bianchissimi i donti L. 1 la ' 

BMIÒÌB grande: jiietrp «art. Taglia spediamo franoa. Sì vendono direttamonttì dalla ' 
Bftfà farnuceutioa ]!lq4it»|f(» ilei fu S c i p i o n e X a r u f f l di Firenze via Komasà i 
NJ27. — listrìmoni ani rbcipienti medesimi. — In DDtHIi presso la farmaoia "S'iVif-
pSsìii-Girolami in via del Monte. -

» 3.70 
» 0.30 
» 0.50 

E-

i m a pei MoBiGipi, SGQOIB, Istituti B Uasstii per l'aimo sooias. 985-06 
100 Libri carta greve .'satinata formato 4' 

stirivere di pag. 28 in qualunque ri­
gatura 

100 Libri carta greve formato 4* leon di 
pug. 28 id 

100 lAbri carta greve formato 4' scriverò 
di pag. 56 id 

100 Fogli carta greve for. 4* scrivere di. 
100 P'ogli carta greve form. 4' leon di. . 
100 Fogli carta notarile comune bianca 
100 Itogli carta notarile greve rigata , 
Una grossa (144) penne acciaio comuni 
Una grossa (144j penne acciaio fino . . 
Una grossa portapenne armati in ferro . 
Una dozzina lapis Ilardmuth . . . . 
Una scatola gesso 
Un litro di inchiostro nero perfetto . . 

Sui l i b r i di t e s t o s o o n t o dal 15 p e r c e n t o 
gUi prezzi stampati sulle copertine. 

3 
» 0.40/ s 
» 0.15 
» 0.40 
» 0 .801^ 
» 0.80 ^ 
» 0,25 
» 0.50 
» 0.50 

P R O V A - ^ ^ J S I L 
Eeigera 

la « Mfliroa Qaìio » 
li "Sapone Banfi 

all'Amido „ non è 
a confondersi coi 
diversi saponi all'a» 

y i / ' •̂ '=' y À mido in commercio. 

AHIfETiSIIEO 
i3* Avviso intepessante ' ^ 

Da qualunque cittì ohi desidera consultare la veggente ANNA D'AMICO, 
fa d'uopo che scriva le donando su cui devesi interrogare, o il notne o le ini­
ziali AsÛ J persona interessata. Nel riscontro oho riooverS con tutta sòUóoitu-
dine e aegretozza gli verrà trascritto il responso della Sonnàmbula il quale 
comprenderà tutte le spiegazioni richieste^ altre che possono formare og.r 
getto della^ curiositi e dell'interessamento di tutto quanto saitì possibile dì 
potersi conoscere. Ter rìoevere il : consulto devesi spedire per l'Italia li.B.15 e 
se per ràtoro I). 0 dentro lettera raccomandata o in oart.-Toglia e dirigerai al 

P r o f . P i e t r ' o ' D ' A i n i e ó - T ì a Solraa - BOLOINMltalìa) 

if::' 

É UNA TINTURA 

Prepara ta dalla l^remt :ta JPjTofuraievia 

IVNTONIO L O N G E G A - V E N E Z I A 
| : : «U f 8 8 B - S « M . S « I . W « T 0 R E ; - ~ / l l l ^ ^ 4 R S B ^̂  

L»DNICA Tintura iatahtànea ohe si flOnosoa 
per itingere Capelli e Barba in Castano 
e Nero ferfello. , , > 

UniTersalmente usata per i suoi inconte­
stabili e mirabili effetti e per l'assoluta 
innocuità. 

Nessun'altra Tintura potrii mai superare i 
pregi di questa veramente spaoiale pre-
parazionei. 

I n tutte l o Cittii d'Italia se ne fa una 
forte vendita per la su» buona fama ac­
quistata in tutto il mondo. 

C o n sole Lire S Vendesi la detta specia­
lità confeaionata in astuccio,istruzione e 
relativo sjiazzolino. 

Alibandop^te l'uso di tutte le altre Tinture 
_ _ i _ . -. ....•• e usate so lo la miglior Tintura L'Unica. 
Vendesi a L,'3 presso la Profùmeiria A. L O M G E G A 

Venez ia — S. Salvatcìre, N. 4825 
0 in Udine presso la nostra /Amministrazione e il pi ir.v, Gtervasutti in Meroatovoochio. 

Avvisi iji quarta pagina a prèzzi miti. 

AMBULATORIO 
della Società Protett. de'lnfan-i<i 

(VU'Stella Prtìattni» n. M) 
aperto al Lunedi, Mereoledì e Venerdì 

eoeettnati i festivi. 
MALA'TTIEJ DEGLI àCCHI V 

Wlèorè iLaU» W 
Speoialista doU. Aniontq Qanibarotta 

•olianto 11 maniolad!. 

MALATTIE 
DELLA GOLA, ORECCHIE, NASO 

dkUa ora 13 tlia U 
Speoialista Mt. Oscar Luxiatlo. 

MALATTIE 
DEI BAMBINI I N O B N E R A L E 

dalla ore U alla 16 
Speoialista prò/'. 0uido Berghim. 

MALATTIE DELLA PELLE 
dalle ore 15 alle 10 

Speoialista doti. Giuseppe Murerò. 

Verso cartolina-vaglia 
di L. 2 la Ditta 

A. BANFI - Milana 

spedisce 3 pezzi grand^ 

franco in tutta Italia. 

0 0 0 0 0 0 0 O O 0 » » i l t 9 t 0 0 0 0 O 0 0 Q 0 Ò O 
L a v o r i (.iposraOol è p u b b i i e a z l o n i d ' o g n i S 

g e n e r e mi eaeffulsoono o e l l a t lponirafla <fel S 
4s)|»rniit.l« % g r e z z i d i t u t t a eonvemtenza . s 

00O0OOOO0OOtt9e««OO0OOOOO(^óS 

GOZZO 
fmiato l ipn aiystnmosa Ssials 
Rimedio pronto e sisaro coatto 

il SOZZO 
Si vende unioamenta presso il 

preparatore 6 B. Serafini — 
Taroento (Ddiae) 
.Jb, 1.60 il fl.jn tutte le farmacie. 
Tj. TTn fl. franco nel Regno verso rì-
&B80 di L. 1.70 i 6 fi. (cura com-
feta) II., 9, , • • 
illlÉllllilllllllllillllllllillHIillllllllllllliilil 

PresSo 11 JF P A P Q f f •"' 'rovano in 
giornale IJJ.tAftWW imdita le ri-
nortl^ Tintura di À, (.ongega, VeneniB, |l , 

O f e 1905 - Tip. Maree Bardusoo * 

Le migliori tinture del fflondo 
rl«ouoHe3a(« a « o l t r e tr«ii«m 
aanl eamti 1« pivi efiBeael, e 
HHHolutaiULeAite tnoBqìa«««>>ifl> 

Rigeneratore tianerBale 
Ristoratore dei oapolli F.Ui Rissi, 

Firen'e: 
di ANTONIO LONGEG.̂  - :?806»ia, 

Questo preparato, lenia oiaere uiia 
tintura^ridona ai oapolli ,bianchi il, 
loro primltivfs color nero, cutagnc e 
biondo: impedisce la caduta,rinforia 

il Imtjio, e di loro la morbideiza e la freaclièiua 'della 
/(iovcntil, 'Viene preferito da tutti perbhè di sempUcUiinia 
spplicBtion». ~ .liKn'eK'Sii'a I" •• ' 

A C ! < 8 U A C E L E S f E A F M I C A M A 
La più rinomata tintura istanianta in una sola bottiglia 

Tingo parfettamenta nero capelli e barba senia lavarsi né prima né dopo l'epe» 
raiione. Ognuno può tinsersi da si impiegandovi meno di cincme minuti. L'appU-
caiiono è duratura quindici giorni. , , 

Una bottiglia in elegante oftucoio Alt la durata di 6 DIMI e li venda a h. 4 , 

TI^TUBIA l 'OTOClUAl ' ICA ISTAMTAHEA 
Questa premiata Tintura, di speciale convenienEa per le signore, poiché la pid 

adatta, ha la virtù di tingere sansa macchiare la pelle come la maggior parte di 
•imili tinture in 8 bottiglie, e.di più lascia i capelli pieghevoli come prima dell'». 
pensione, conservandone la loi-o Incideiia naturale. 

Alla icatela l i . A. 

€ l ! H O i ^ l i AMEitt lCAfliO 
'^litì<..ira In C o a m e t l è b , — Unica tintura sojida a forma, di cosmetico,* 

preferita > qbanté si trovano in commarcio — 11 Cerone americano é compoito di 
midolla di bue che dà foissa al bulbo dei capelli e ne evita la caduta. Tinge in 
biondo castagno e nero perfetto, 

0^1 Cerofu in elegante OJWCOIO ti vende a ^ J d ^ j i i i , . , t,„_ 

Deposito in Udine presso l'Ufficio annunii ilei giornale « I l I>B«tie>, Yia: 
Prefettura N. 6, e presso il parruoobiere A. ftervnsutti in Mercatovocohio.' 


